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CONVEGNO DI PASTORALE FAMILIARE - 8 GIUGNO 2024 
IL PROGETTO “FAMIGLIE PER LE FAMIGLIE” 

 
PRIMA PARTE 

I FONDAMENTI DEL PROGETTO 
 

Stefania Pesenti Dal Molin  
(Vice direttore Ufficio per la pastorale della famiglia e degli anziani) 

 
Il progetto “Famiglie per le Famiglie” che abbiamo presentato l’anno scorso insieme a don Eugenio 
Zanetti, in questo anno pastorale è stato oggetto di approfondimento durante il corso di formazione degli 
operatori di pastorale familiare, nel confronto con molte persone che abbiamo incontrato nel territorio 
della Diocesi e non solo, e che condividono il sogno di una Chiesa dalle connotazioni familiari.  
Da questi approfondimenti sono scaturiti pensieri e visioni che hanno portato a una nuova versione del 
progetto che vi presentiamo, dopo averla condivisa e arricchita con i contributi e i suggerimenti 
dell’Équipe dell’Ufficio Famiglia, della Commissione Diocesana di pastorale familiare e di don 
Michelangelo, Vicario episcopale per i laici e la pastorale. 
Il progetto è costruito su tre fondamenti ed è stato integrato con citazioni del Magistero che indicano la 
direzione da seguire. 
 
1. Soggettività della famiglia 

Il primo fondamento è la soggettività della famiglia 
La famiglia è soggetto nella vita sociale e nella comunità ecclesiale (parrocchia, unità pastorale, terra 
esistenziale, comunità ecclesiale territoriale). Quindi non solo oggetto di evangelizzazione ma anche 
soggetto evangelizzatore.  
Il progetto prevede il coinvolgimento della coppia, della famiglia, nella costruzione del pensiero 
pastorale, quale forma di espressione della missionarietà della famiglia a favore di altre famiglie che 
deriva dal sacramento del battesimo ed è rafforzata dal sacramento del matrimonio. 

 
2. Corresponsabilità tra preti e coppie di sposi 

Il secondo fondamento è la corresponsabilità tra preti e coppie di sposi 
Questo si traduce nel fatto che sacerdoti e coppie di sposi insieme si prendono a cuore il bene della 
propria comunità.  
Stiamo parlando del rapporto pastorale tra la vocazione al sacerdozio e quella al matrimonio, che 
riteniamo possa essere molto proficuo perché sacerdozio e matrimonio sono i sacramenti ordinati al 
servizio. Sono due vocazioni diverse e con responsabilità e ruoli diversi ma che sono accomunate dalla 
grazia battesimale che ci rende corresponsabili e uniti nella medesima missione di annunciare il 
Vangelo. 
Nella sostanza si tratta di stabilire una alleanza tra alcune coppie/famiglie (eterogenee tra loro) che si 
incontrano in modo informale con il parroco e i sacerdoti della propria parrocchia o unità pastorale. 

 
3. Bellezza dello stile familiare 

Il terzo fondamento è la bellezza dello stile familiare 
Nonostante la cultura contemporanea cerchi di indebolire la famiglia, dobbiamo rilevare il desiderio e 
il bisogno di famiglia, di come tutti siano attratti da uno stile di vita che profuma di famiglia, di come 
il linguaggio della famiglia, nonostante tutto sia ancora uno dei pochi linguaggi compreso e amato da 
tutti. 
Ed è per questo che crediamo che lo stile familiare abbia molto da dire alla comunità e alla pastorale, 
e facciamo nostro l’invito del nostro Vescovo Francesco a costruire una “Chiesa dalle connotazioni 
familiari”. 


